
Le vigenti normative di settore a livello europeo e nazionale concordano nell’attribuire

un significato profondamente diverso all’attività venatoria ed al controllo numerico

delle popolazioni faunistiche. Il prelievo venatorio viene infatti accettato come un pos-

sibile uso della risorsa rinnovabile costituita dalla fauna selvatica, motivato da un inte-

resse in tal senso espresso da privati cittadini cui è concesso di esercitare tale attività.

Per evitare che l’attività venatoria possa interferire negativamente con le esigenze di

conservazione della fauna selvatica, patrimonio della comunità nazionale ed interna-

zionale, la stessa è soggetta ad una precisa regolamentazione che definisce le specie

cacciabili, i tempi di caccia, i mezzi consentiti.

Al contrario, il controllo della fauna selvatica è motivato dalla necessità di eliminare o

ridurre l’impatto negativo che alcune sue componenti possono talvolta esercitare su atti-

vità economiche primarie (agricoltura, zootecnia, forestazione), sulla sicurezza pubblica

(aeroporti, strade, arginature dei corsi d’acqua) o sulle condizioni sanitarie delle popo-

lazioni umane o degli animali domestici allevati a scopo di reddito. Un’ulteriore possi-

bile motivazione è la tutela della biodiversità, quando essa viene messa in pericolo da
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specie esotiche invasive in grado di

interferire negativamente con spe-

cie autoctone. 

La legge prevede inoltre che il con-

trollo venga praticato di norma

mediante l’utilizzo di metodi eco-

logici su parere dell’ISPRA e che solo

qualora l’Istituto verifichi l’inefficacia

di questi metodi, le regioni possano

autorizzare piani di abbattimento. Per

metodi ecologici si devono intendere

quelli che condizionano la dinamica

della popolazione in maniera indiretta,

ad esempio limitandone le risorse

trofiche o la disponibilità dei siti di

riproduzione; per logica estensione

concettuale a questa categoria si pos-

sono ascrivere anche i sistemi di

prevenzione dei danni (recinzioni,

dissuasori di varia natura).

Il controllo si configura in ogni caso come

un’attività di “polizia faunistica” e come tale è

soggetto ad una regolamentazione assai diversa da quella riguardante il prelievo vena-

torio. Infatti i soggetti abilitati ad eseguire le attività di controllo diretto della fauna

(tramite catture e/o abbattimenti) sono  in prima istanza il personale dipendente dagli

organi di polizia; questi ultimi possono eventualmente essere coadiuvati da privati cit-

tadini che, tuttavia, debbono svolgere la propria azione per le finalità definite dall’ente

pubblico e seguendo le disposizioni da esso impartite.

La differenza concettuale tra caccia e controllo è ulteriormente ribadita dal fatto che il

controllo può essere esercitato con mezzi e in tempi diversi da quelli previsti per l’at-

tività venatoria (con l’unico obbligo della selettività) e che le spoglie dei capi abbattuti

non sono di proprietà di colui che ha effettuato l’abbattimento (come nel caso della cac-

cia), ma dell’ente pubblico delegato dalla legge ad esercitare il controllo (generalmente

le Amministrazioni provinciali o gli Enti parco).

In linea teorica e dal punto di vista giuridico, purché sussistano le condizioni appena

evidenziate, tutte le specie possono essere sottoposte a controllo di popolazione.

Tuttavia, la decisione di controllare numericamente una popolazione non può basarsi

solo sulla valutazione dei problemi da essa creati ma deve tenere conto anche dello stato

di conservazione della specie a cui appartiene. Di fatto, oggi nel nostro Paese vengono

frequentemente sottoposte a piani di controllo solo poche specie che si presentano

abbondanti e largamente diffuse, come il cinghiale, la volpe, la nutria ed alcuni corvidi.

Ferme restando le differenze generali di carattere concettuale e giuridico tra caccia e

controllo sopra richiamate, non va dimenticato che vi sono casi in cui anche una caccia

ben programmata e condotta in maniera tecnicamente appropriata può contribuire a

ridurre, in sinergia con altre azioni, l’impatto di alcune specie. Per tutti si può citare il

caso della caccia selettiva ai cervidi, che si pone l’obiettivo di mantenere le popolazioni

locali di questi animali a valori di densità compatibili anche con l’uso agricolo del ter-

ritorio, pur rispettando l’esigenza della loro conservazione.

Silvano Toso
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